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	(ai sensi dell’articolo 9, comma 3, della legge regionale 15 dicembre 2009, n. 76)	










Firenze, 



Componenti la Commissione Regionale per le Pari Opportunità della Toscana
(insediata dal Presidente del Consiglio regionale il 12 ottobre 2010)


Presidente: Rossella  Pettinati
Vice Presidenti: Clotilde  Giurleo e  Angela  Notaro

Componenti:
Luciana Bartolini, Laura Bottai, Michela Maria Ciangherotti detto Stelli, Alessandra Dori, Roberta Gavagna, Chiara Legnaiuoli, Roberta Naldini, Cristina Pacini, Anna Maria Romano, Barbara Scalabrino, Anna Scattigno, Alessandra Valenti, Franca Vennarini.
E’ componente di diritto della commissione, la consigliera regionale di parità: Wanda Pezzi


Struttura di supporto alla Commissione:
Gino Cocchi
Caterina Ammendola
Cristina Poggi
Luigi Cartei
Daniele Russo


A) LA COMMISSIONE REGIONALE PARI OPPORTUNITA’ (CRPO)

A.1) Ruolo e funzioni della Commissione
La Commissione pari opportunità è stata istituita per la prima volta in Toscana nel 1987 per promuovere, come previsto dall’articolo 3 della Costituzione, le condizioni di pari opportunità tra donne ed uomini e per rimuovere gli ostacoli che costituiscono discriminazione diretta o indiretta nei confronti delle donne.
L’articolo 55 del nuovo Statuto della regione Toscana, in vigore dal 2005, la colloca tra gli organi di tutela e garanzia ed attualmente è disciplinata dalla legge regionale 15 dicembre 2009, n. 76 recante: “Commissione regionale per le pari opportunità” approvata dal Consiglio regionale il 9 dicembre 2009 e pubblicata sul B.U.R.T.  n. 54 del 18 dicembre 2009, parte I.
La Commissione è un organismo autonomo che esprime pareri facoltativi ed obbligatori sui provvedimenti legislativi ed amministrativi della Regione Toscana  che abbiano rilevanza per le politiche di genere.
Esercita funzioni di controllo e monitoraggio sulle politiche regionali ai fini dell’applicazione dei principi di non discriminazione e di pari opportunità.
Cura gli adempimenti in materia di banca dati dei saperi delle donne.
Elabora progetti di intervento, promuove studi, ricerche e convegni finalizzati all’attuazione delle politiche di genere.
La Commissione è composta da un numero massimo di 20 donne nominate dal Consiglio regionale e scelte tra coloro che abbiano riconosciute esperienze di carattere scientifico, sociale, culturale, professionale, economico, politico in riferimento ai compiti della Commissione medesima.
La Consigliera regionale di parità è componente della Commissione.
Le componenti restano in carica fino alla scadenza del Consiglio regionale che le ha nominate.


A.2) Risorse finanziarie  assegnate alla Commissione
Il bilancio del Consiglio regionale 2014,  ha stanziato  per la Commissione pari opportunità risorse finanziarie complessive pari a € 91.160,00  di cui € 60.300,00  per indennità di funzione, rimborsi spese, € 2.630,00 per trattamento di missione”, €  20.000,00  per l’attuazione del programma di attività, € 2.730,00 per relazioni pubbliche, convegni, mostre e pubblicità (articolo 6, comma 8, legge 122/2010), € 1.500,00 per spese di rappresentanza e  € 4.000,00 per spese di funzionamento sostenute con il fondo economale.

A.3) Competenze consultive della Commissione
Le competenze consultive della CPO sono disciplinate dall’articolo 5 della legge regionale 15 dicembre 2009, n. 76 in virtù del quale: “esprime parere obbligatorio sulle proposte di legge all’esame del Consiglio regionale in materia elettorale, di nomine, di pari opportunità, di organizzazione del personale, di bilancio preventivo regionale nonché sul programma regionale di sviluppo, sugli atti di programmazione generale e di settore nonché sui programmi di attività dell’Istituto regionale per la programmazione economica della Toscana (IRPET) e dell’Agenzia regionale di sanità (ARS)”. 
Inoltre la CPO “può esprimere osservazioni facoltative su tutte le proposte di atti di competenza del Consiglio regionale, per i profili attinenti al rispetto e alla promozione dei principi costituzionali e statutari di parità e di non discriminazione fra i generi” ed esprime osservazioni sul rispetto del principio di pari opportunità e rappresentanza di genere nelle nomine effettuate dalla Regione.
L’Ufficio di supporto a detto organismo provvede all’istruttoria degli atti, predisponendo un esame e redige un’analisi con una relazione illustrativa, volta ad evidenziare la sussistenza del rispetto dei principi di uguaglianza di genere imposti dalle disposizioni costituzionali, statutarie e legislative. 
In alcuni casi, a titolo collaborativo, sono stati formulati rilievi circa la normativa con le altre norme poste a tutela delle pari opportunità.
Nella seduta plenaria della Commissione viene illustrata la proposta di legge o di deliberazione a cui segue la discussione e quindi l’approvazione del parere o delle osservazioni che, ai sensi dell’articolo 66, comma 3, del regolamento interno dell’Assemblea del legislativa regionale, che ai sensi del regolamento interno 27 gennaio 2010, n.12, sono inviate al Presidente del Consiglio ed alla Commissione consiliare competente per materia.
Quest’ultima esamina il parere e le osservazioni e, secondo quanto dispone l’articolo 64, come richiamato dall’articolo 66 comma 3, del regolamento interno n. 12 del 27 gennaio 2010, “qualora ritenga di non accogliere un parere contrario o condizionato all’accoglimento di modifiche relativo ad una proposta di legge o di regolamento, integra il preambolo dell’atto con la motivazione di tale mancato accoglimento. Nel caso di parere contrario o condizionato all’accoglimento di modifiche relative ad una proposta di atto amministrativo, la motivazione del mancato accoglimento è inserita nella parte narrativa dell’atto.” 

B) ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE
B.1) Premessa
Quella di seguito illustrata è l’analisi dell’attività consultiva svolta dalla Commissione Pari Opportunità  nel periodo  gennaio-dicembre 2014.
In tale arco di tempo, la Commissione si è riunita complessivamente 17 volte, esprimendo 7 pareri obbligatori su proposte di deliberazione, 10 su proposte di legge e 1 su proposta di modifica all’art. 57 dello Statuto.
La Commissione. nei pareri emessi, ha inteso promuovere l’attenzione sistematica alla trasversalità delle politiche di genere in tutti gli atti normativi e di programmazione per un’applicazione concreta della strategia del gender mainstreaming. 
Il Mainstreaming, in una prospettiva di genere, è il processo di valutazione delle implicazioni per uomini e donne di ogni azione pianificata, compresa la legislazione, le politiche o programmi, in tutti i settori e a tutti i livelli. Si tratta di una strategia che a partire della progettazione, attuazione, monitoraggio e valutazione delle politiche e dei programmi in tutti gli ambiti politici, economici e sociali fa in modo che le donne e gli uomini possano beneficiare in ugual misura dell'uguaglianza e che la disuguaglianza non si perpetui . L'obiettivo finale è quello di raggiungere la parità tra i sessi.
Questo metodo consiste nella valutazione degli effetti, eventualmente discriminatori, che possono derivare dall’adozione di un dato provvedimento, prima che questo sia assunto.
Tutto ciò nella convinzione che la parità uomo-donna debba essere intesa come implementazione delle diverse politiche regionali ed elemento essenziale della crescita socio-economica dell’intera regione.

C) INIZIATIVE ED INTERVENTI SPECIFICI IN MATERIA DI PARI OPPORTUNITÀ

C.1) Iniziative
La Commissione promuove iniziative, anche in collaborazione con gli organismi competenti, volte a sostenere l'adozione di azioni positive da parte di soggetti pubblici e privati nel lavoro, nella ricerca, nella formazione, nell'istruzione, nella cultura, nell'organizzazione dei tempi di vita, familiari e di lavoro, per espandere l'accesso delle donne al lavoro, incrementare le loro opportunità di formazione e progressione di carriera professionale, sviluppare l'imprenditorialità femminile e le attività libero professionali, nonché ogni iniziativa utile volta al contrasto a tutte le forme di discriminazione .

23 gennaio: Piccole guide di genere crescono – passeggiata turistica-culturale alla scoperta di una Versilia delle donne di Maria Grazia Anatra
· Presentazione del libro: “Versilia: Percorsi di genere femminile”.  Far conoscere la realtà femminile delle donne descritte nel libro di una delle riviere più famose del mondo.
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19 febbraio : Oggi si parla di………..Nomina dei rappresentanti del comune di Firenze nelle società partecipate
· Modalità attuative, criteri di scelta, conseguenze e incompatibilità sulle nomine del comune di Firenze.
· E’ stata un’occasione per promuovere la Banca dei Saperi con successo dal momento che il giorno dopo si è registrato un aumento di richieste di iscrizione.
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5 marzo  “SONO UNA MAMMA GIORNALISTA” una storia, le istruzioni per l’uso. Presentazione del libro

· “vademecum” sui diritti e le tutele della maternità in una professione che, proprio su questi diritti e queste tutele, ha ancora molta strada da fare per una loro corretta e integrale applicazione, soprattutto nelle redazioni meno strutturate e meno sindacalizzate e nell'ampia e articolata realtà del lavoro autonomo.
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8 marzo Scarpe rosse, trecce e solidarietà. Celebrazione giornata dell’8 marzo
· Far riflettere su un tema di cui spesso si sente parlare quando è troppo tardi, quando la violenza sulle donne si trasforma in lutto e diventa un ennesimo fatto di cronaca.
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· 10 marzo Sessismo linguaggi e comportamenti riconoscerli e contrastarli
· Riflettere sugli stereotipi e approfondire la presenza di discriminazioni nei linguaggi e nei comportamenti. Oggi assistiamo a un’involuzione culturale che si manifesta in atteggiamenti misogini e in un linguaggio sessista anche nelle sedi istituzionali. È una deriva da contrastare con ogni sforzo” 
[image: ]
· 18 marzo: BANCA DEI SAPERI Promuovere le donne nella tua Regione
· si vuole favorire un’equilibrata rappresentanza di genere nei consigli di amministrazione e collegi sindacali delle società quotate e delle società a controllo pubblico.
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· 21 marzo: BANCA DEI SAPERI Promuovere le donne nella tua Regione
· si vuole favorire un’equilibrata rappresentanza di genere nei consigli di amministrazione e collegi sindacali delle società quotate e delle società a controllo pubblico.
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· 26 marzo: Convegno “Poteri di nomina e rappresentanza di genere”
· Promuovere la Banca dei saperi delle donne e riflettere sull’attuazione delle norme, regionali e nazionali, sull’equilibrio della rappresentanza di genere nei consigli di amministrazione delle società quotate e di quelle a controllo pubblico 
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· 20 maggio: Lavori di genere nel terzo settore…..
· Presentazione del quaderno n. 56. è la testimonianza del lavoro svolto e lo strumento di sensibilizzazione e coinvolgimento nelle finalità e nelle attività della Commissione per rimuovere gli ostacoli che di fatto costituiscono discriminazione diretta e/o indiretta nei confronti delle donne, per valorizzare la differenza di genere e per favorire le condizioni di equilibrio della rappresentanza tra uomo e donna in ogni ambito. 
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· 4 giugno Premiati gli studenti del concorso 
“UN LINGUAGGIO DIVERSO PER UNA DIVERSA PUBBLICITA’
· Premiare gli studenti che hanno fatto i migliori elaborati,che sviluppano, con la progettazione e l’esecuzione, manifesti pubblicitari in grado di raffigurare il corpo delle donne, degli uomini, delle bambine e dei bambini, utilizzando uno sguardo creativo, ironico e fantasioso, lontano dagli stereotipi imposti dalle pubblicità tradizionali
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· 27 novembre GIORNATA INTERNAZIONALE  CONTRO  LA VIOLENZA SULLE DONNE
· Riflessione sull’applicazione della “Convenzione di Istanbul” approvata con legge dal Parlamento Italiano nel giugno 2013
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· 29 novembre: BANCA DEI SAPERI Promuovere le donne nella tua Regione
· si vuole favorire un’equilibrata rappresentanza di genere nei consigli di amministrazione e collegi sindacali delle società quotate e delle società a controllo pubblico.
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· 2 dicembre: Convegno La costruzione della Maternità, Fecondazione, parto, allattamento
· Il Convegno come mezzo attraverso il quale veicolare più conoscenza e impegno collettivo rispetto al fenomeno di denatalità dettato dalla crisi economica, dai cambiamenti sociali e culturali, e dalla difficoltà di conciliare i tempi di vita e di lavoro. 
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· 12 dicembre: BANCA DEI SAPERI Promuovere le donne nella tua Regione
· si vuole favorire un’equilibrata rappresentanza di genere nei consigli di amministrazione e collegi sindacali delle società quotate e delle società a controllo pubblico.
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· 13 dicembre: Premio  Franca Pieroni Bortolotti
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D) BANCA DEI SAPERI
D.1) Premessa
La “Banca dei saperi” è affidata dalla legge regionale n. 16 del 2009 alla Commissione regionale pari opportunità. 
La Banca dei Saperi completamente rinnovata ha consentito alla Commissione di affrontare una campagna di informazione circa l’uso e le finalità di questo strumento. La campagna è stata rivolta alle donne che operano nei diversi settori, anche tramite incontri con gli ordini professionali, agli enti, affinché sempre più spesso e più consapevolmente si tenga conto del necessario riequilibrio della presenza dei due generi a tutti i livelli. 
Intendiamo, tramite lo strumento della Banca, porre un problema politico più generale di rappresentanza e di democrazia. Pertanto le iniziative tese a pubblicizzare la Banca dei Saperi dovranno essere fortemente correlate al tema della presenza delle donne nella politica e nelle istituzioni e quindi al tema dei diversi meccanismi elettorali ed al tema della presenza delle donne nell’economia e nella società, anche in relazione ai recenti provvedimenti che riguardano il riequilibrio della rappresentanza nei CDA.”

D.2) Interventi di comunicazione e pubblicità della Banca dei Saperi 
La banca dati è uno strumento del quale viene data diffusione e informazione allo scopo di rappresentare l’ampio mondo dei saperi delle donne e favorire anche un’adeguata presenza delle donne in ruoli fondamentali della vita regionale. 
A tale scopo la banca dati favorisce anche la divulgazione di competenze femminili al fine delle indicazioni e proposte di designazioni e nomine ai sensi della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione).
Per fare ciò è stato ritenuto opportuno diffondere la conoscenza  e favorire la partecipazione attraverso una newsletter  al fine di garantire una tempestiva pubblicizzazione.
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E) ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE

Con l’entrata in vigore della nuova legge elettorale, la n. 51  del 26 settembre 2014, la CRPO, avvertendo la necessità di spiegare la nuova modalità di voto e l’uso corretto della doppia preferenza, ad un pubblico vasto ed eterogeneo, ha deliberato di promuovere la realizzazione di una campagna di informazione istituzionale online sulle modalità di  voto rivolta agli elettori e alle elettrici residenti in Toscana,  in occasione delle elezioni regionali 2015. 
Come primo step, è stata effettuata   una  mappatura degli strumenti di comunicazione più idonei per la nostra iniziativa, che ci ha portato ad individuare - nella realizzazione di un video  e nella sua trasmissione sui social network -  lo strumento più innovativo e all’avanguardia.
Proprio per spiegare la nuova modalità di voto e l’uso corretto della doppia preferenza la CRPO ha messo in atto una campagna di informazione istituzionale dal titolo: “Questa volta scelgo io”. Una campagna innovativa che ha previsto la realizzazione di un video e la sua diffusione attraverso l’utilizzo dei social network (Facebook, Youtube) e del web (due giornali on line: La Repubblica.it, La Nazione.it), canali oggi ritenuti fondamentali per raggiungere gli elettori, in particolar modo quelli più giovani. 
Premesso che dovevamo rivolgerci all’elettore comune, il video non è stato girato con attori professionisti ma  con il contributo volontario di donne e uomini di età diversa; il video, girato nelle strade di Firenze, apre con il saluto istituzionale dell’attuale Presidente della CRPO, Rossella Pettinati, e si conclude con le immagini di due bambine, che gettano uno sguardo ben augurale al futuro.
Riteniamo interessante analizzare i numeri relativi alle visualizzazioni del video, così come i dati demografici della campagna su Facebook.
In totale risulta essere molto soddisfacente il numero degli utenti che hanno visto il video, così come di coloro che hanno sentito il desiderio di esprimere la propria opinione in merito: ad oggi è possibile evidenziare 1.247.795 “visualizzazioni”, 308 “like”, 99 “commenti”, “141 condivisioni”. 
Il video postato su Facebook sembra inoltre aver interessato maggiormente i giovani e le donne: il 53% di coloro che lo hanno visualizzato è di un’età inferiore ai 34 anni, mentre le utenti donne superano gli uomini, rappresentando il 55%. 
Oltre al dato numerico preme segnalare lo scambio di messaggi, via Facebook, con persone (uomini e donne indifferentemente) che, cogliendo appieno il senso e lo spirito della campagna di informazione istituzionale, si sono rivolte quotidianamente alla Segreteria della CRPO per porre domande e quesiti sulle modalità di votazione.
 Abbiamo ricevuto anche commenti di persone che non hanno saputo o voluto cogliere il senso e lo spirito della campagna di informazione, e hanno coscientemente colto l’opportunità di una vetrina, come quella messa a disposizione da Facebook, per recriminare contro le quote rosa. 
A parte queste brevi considerazioni, il trend relativo ai dati demografici non cambia per quanto riguarda la pagina Facebook della CRPO: il 50% dei likers è sotto i 44 anni ed in generale il 65% è donna (il 33% donna sotto i 44 anni). Dal momento che i maggiori astensionisti alle ultime elezioni regionali sono stati i giovani, la pagina sembra raggiungere proprio il target giusto.
Anche i risultati relativi ai quotidiani online sono altrettanto positivi: il banner della campagna informativa è stato visualizzato da 324.156 lettori de La Nazione, e da circa 145.000 de La Repubblica.
F) CONSIDERAZIONI SUI RISULTATI RAGGIUNTI E PROSPETTIVE DI SVILUPPO FUTURO
La Commissione Regionale Pari Opportunità (CRPO) chiede pertanto che venga previsto un maggiore sostegno alla rete di contrasto alla violenza di genere già attiva sui territori, a partire da una particolare attenzione ai centri antiviolenza.
Considerato inoltre che interventi di questo tipo vengono realizzati anche tramite i finanziamenti previsti dalla L.R. 16/2009,  si ritiene che la stessa debba prevedere risorse più adeguate, e che si debba prevedere un maggiore coordinamento tra quanto realizzato sui territori tramite la legge “Cittadinanza di genere” con quanto attuato direttamente dalla stessa Regione. 
La CRPO, preso atto della prima stesura del Bilancio di genere della RT, esprime apprezzamento per l’elaborazione dello stesso.
Ritiene che tale atto debba far parte stabilmente, da subito, degli strumenti di programmazione della RT, ed essere quindi utilizzato per monitorare e verificare le politiche di genere attuate dalla Regione, nonché per individuare nuovi e più efficaci interventi.


17

image3.jpeg
CP O Semitato Pari Opportunita
e D G et G

OGGI SI PARLA DIL.........

Nomina dei rappresentanti del Comune di Firenze
nelle societa partecipate

Sede dell'Ordine - Viale Lavagnini 42
19 febbraio 2014 dalle ore 17.30 alle ore 19.00

Procedara, eriferi di scelta, conseguenze della nomina

Introduce

RITA PELAGOTTI - Presidente CPO Firenze

Coordina

SERENA LANINI - Consigliera CPO Firenze

Intervengono

ALESSANDRO PETRETTO  Assessore bilancio e partecipate Comune di Firenze

FRANCESCO TORSELLl  Presidente Commissione Consiliare di Controllo Enti

Partecipati Comune di Firenze

FEDERICA GIULIANI  Presidente Commissione Consiliare Pari Opportunita Comune
di Firenze

ROSSELLA PETTINATI Presidente Commissione Regionale Pari Opportunita

Altermine dei lavori saré gradito I'intervento ed il confronto fra i partecipanti




image4.jpeg
REGIONE TOSCANA|
Consiglo Regionale

Presentazione ‘
del libro

Sono una mamima

uiornalista #

Barbara Antoni

Hes ,

Mercoledi 5 marzo 2014 - ore 14.30
Palazzo Bastogi - Sala delle Collezioni
Via Cavour, 18 - Firenze





image5.jpeg
' wit @





image6.jpeg
REGION)

ConsigioRegionsle

Sessismo

linguaggi e comportamenti
riconoscerli e contrastarli

Incontro in occasione
della Giornata Internazionale della donna

In collaborazione con:

Lunedi 10 marzo 2014 ore 9,30

Auditorium del Consiglio Regionale della Toscana - Via Cavour 4 - Firenze





image7.jpeg
Sap

FIRENZE

Commissone Consiare ¢ Pat Opporuts

e el R

ledonnetoscane.i

Interverranno

M. Federica Guani Presidente Com Po. Comune di Firenze
Rossela Petnat Presiente Com. Regonale Par Opportunita
Saluti

Eugenio Gani Presidnte del Consgio Comurale

e P Crooness
iVt st S

18 marzo ore 17.00
Palazzo Vecchio Sala Incontri

Promuovere ie dom
& possiniie

Girazie alla Banca dei Saperi delle donne,
i orisle che raccagle | urrcui dele donne
ho vogllono segna
Te proprie esperienze professionali

lla tua regione...
ome?

Iscriversi serve a proporre 1a tua presenza
el Conaigi i “Kmrministrazione (CAA)
gl Organi Consultivi di Societa
& di aitr organismi degli Entl PUBBIIGI 6/0 Partecipati

a presenza delle don
& un presupposto indispensabile per favorire
la crescita, la trasparenza  la competitivita

una societa migli
le donne ¢ per gl o
ia Banca del Saperi del

iscrivi Donne




image8.jpeg
Iu a det ey
delle ﬁ.'\k%
Comune diPisa  PROVINCIADI Pisa
Comnissane Consiare ¢ Pai Opporuni

' 21 marzo 2014 ore 17
kmm m ma qum Sala Regia di Palazzo Gambacorti - Pisa

lledonnetoscane.it P romuovere te donne nelta tua regione.
& possibile. Come?

Interverranno Girazie alla Banca dei Saperi delle donne,

il portale che raccoglie i curricula delle donne
che vogliono segnalare

le proprie esperienze professionali
Meteo Filppeschi SndecodefComune di isa .

" , el Consigh o mmsiriziond (CI)
RossellsPetinat President dof Comnissione Regionee P Oppotn’ ol Cons &gml R o (Co?
Mariu Cicfalo Assessore de Comune di Pia e di altri orgai Enti i elo p:
AR Assesor dfl rovinga i Pisa La presenza delie donne

& un presupposto indispensabile per favorire
la crescita, la trasparenza e la competitivita

Yor na societa migliore
jomini
Iscrivfi il Sant del Sago delis Donne




image9.jpeg
B Y=

oferi di no‘mlm: e
PP nza

Promuovere i presenza delle donne in
tutt I seftor & un presupposto Indispensabl-
e per fovore o crescla. | occupations, ko
compeivita @ ka coesione socidle. £ or-
mal lorgamente condivso Infafli che una
maggiare presenza femminle tappresente-
rebbe un elemento dl crescita, anche eco-
nomica, per flpoese.

La Banca del Saperl delle Donne vuole es-
sere un coniibuto in questa drezione, rap-
presenta infaltl uno strumento ute a favark-
e 1a desgnazione di un magglor numero di
donne negll organ! amminisiat di com-
petenza del Consigio @ della Giunta regio-
nail e non solo.

Questa inigativa, olfie a promuovere Iullz-
20 della banca, tende proparre unaifes-
sione sulfatfuatione delle norme reglonal
(LR. 5/2008 © L¥. 16/2009) © nazionail (L.
120/2011) che riguardano I'equilbiio dek-
I rappresentanza di genere nel consigl di

di genere

26 marzo 2014 ee 1500
Eonilo Regonae deks Toscona
Palazsboiop. - Sl dels Cotaert

Vo Cavour 1 Feres

delle socleta quotate e di
quele a controllo pubblco.

Un paese che vuol dirsi moderno non pud.
prescindere dal confibuto dele donne.
dalle loro competenze, dol lor valore. €'
necessario e urgente passare dailasazo-
ne del princpl enunciafl alla concretezza
delle azioni postive.”

Prosidonto dota Commissona rogionalo
Pai Opporlunia dot Toscana
LoBonca del Saper defl Dorne

o nuova legge etefforcie

Intervent
Marco Manneschi
Consghere Regionale det Toscana
Le nomine del Conslgfo Regionale

Vittorio Bugli
Assossore dola Rogione Toscana
L& nomine defa Gun'a Regondie

Alessandro Cosimi
Fresidente ANCI Toscona
Lo presenzo dete donne el Comuni foscon

Antonella Coniglio
Astesore celk Prownca o renze
L@ preserea deie donme nete provnce foscon®

Serena Lanini
Ordino doi Commerciolsh di Frenzo
Procedura, crerl o scelto
& moniforaggio deo CPO

Dibattito
S0n0 previst nfervent di
- Consglere regional
Ziappresenianil ordin professionisio
“associaziont di categor
- consighero di paric




image10.jpeg
CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA
‘Commissione regionale Pari Opportunité

Lavori di genere nel tero settore:
stereotipi o opportunita?
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Lucia Barbieri
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REGIONE TOSCANA

Consiglio Regionale

Info:
Segretei organizztiva Consgio egionle della Toscana
Hessandro Lo Prest a prestiaconsgh egone.oscna .

0552387382, 055237574, 055287588 Convegno

;e;;ﬂma organizzativa Comissione Reglonale Pari Opportunita

Caterina Ammendola, cammendola@consiglio.regione.toscana.t,

s

rstiaPogg cpogiacansgoegone osars L 055 AT ORNATA INTERNAZIONAI
s CONTRO LA VIOLENZA SULI
Segeteria organizzativa Ordine degh AvvocatdiFirenze

Uffcdi Segreteriapreso Ordine Awocatidi ienze,

poordineawocatifienze.eu, 1l 55470874

Modalita di scrizione per gli avvocati scritt alfordine:

R R——— CONVENZIONE DI ISTANBUL:
Toisaizonricevte telematicamente ataverso Farea serata ”

Steraalla quale s ot accedee al link resentesul pagina LITALIAE P!
delfeventopubblicatosusito el Orcine.

Sarhcura dell SegreeradelComitato Par Opportunita presso

T0ine degliAvocai i Firenzeinvire confema saita delfav-

venuta iscrizione. [ —

Lapartecpazione a convegno rilascer creit formatviin Py iy

AREA DEONTOLOGICA ORDINAMENTALE. R

Latestat ifrequenza verainviatotramite mal allconclu-

sione della Gomata d studi dallaSegreteia )
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Comune di Vicchio

Sabato 29 novembre 2014 ore 10,00
biblioteca comunale di Vicchio

Interverranno:

Promuoverete denne net tya regione.. Rossella Pettinati
‘posibie, Come? s
G Presidente CRPO
ravi sl Banca de Sapar ol donne,
1t por | Satetia ot
o m‘;’n' o o Clotilde Giurleo
e a Vice Presidente CRPO
e S o A iond (€32)
o sl Srgamiami deg Ent PubbIcE /0 Partecipati Carlotta Tai
Lo presenza delte dome assessore alla cultura di Vicchio
PRt i

O parensa s a compettons”
ocets migore Cristina Becchi
D onne. assessore alla cultura di Borgo San Lorenzo
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12 dicembre 2014 ore 17,00

Sala Conferenze Centro Industriale Loc. Bomba
Cavriglia

" Come?
Girazie aita Banca dei Saperi delle donne,
il portale che raccoglie | curricula delle donne

sofone Seanalare Presentazione della Banca dei Saperi

Saluti istituzionali

scrivarsi serve a propore i tua presenza Angela Notaro
o Sond gl ot A rions (GAA Vice Presidente CRPO
negli Organi Consultivi di societa
o diatti organismi deali Ent Pubblic)e/o Partecipat
" prosenza dolle donne Intervento di
un presuppasio indispensabii per favorire
18 crloscita, a {rasparenza e 1a compentivit Donatella Mattesini
Plv una ta migliore Senatrice

o1 o donne ¢ par il iomini
iscriviti alla Banca dei Saperi delle Donne
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Sabato 13 dicembre 2014

Sala delle Feste di Palazzo Bastogi
Via Cavour, 18 - Firenze - ore 10.30 - 17.00 —
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Newsletter della Banca dei Saperi delle Donne Toscane

—

Commissione Regionale
Pari Opportunita
A della Toscana

Commissione Regionale Pari Opportunita Flash news

E’ in programma una campagna di informazione e di sensibilizzazione della Banca dei
Saperi delle Donne Toscane con lo scopo di “rappresentare l'ampio mondo dei saperi delle
donne e favorire anche un’adeguata presenza delle donne in ruoli fondamentali della vita
regionale”.

Promuovere la presenza delle donne in tutti i settori ¢ un presupposto indispensabile per
favorire la crescita, 1’occupazione, la competitivita e la coesione sociale. E’ ormai largamente
condiviso infatti che una maggiore presenza femminile rappresenterebbe un elemento di
crescita, anche economica, per il paese.

La Banca dei Saperi delle Donne vuole essere un contributo in questa direzione,
cercando di favorire la designazione di un maggior numero di donne negli organi
amministrativi di competenza del Consiglio ¢ della Giunta regionale ¢ non solo, dando piena
applicazione sia delle norme regionali che di quelle nazionali in tema di designazione negli
organi di rappresentanza.

Per favorire la designazione delle donne negli organi amministrativi sopra indicati la
Commissione ha provveduto ad inviare a tutti i Sindaci della Toscana, una lettera nella quale
si invitano ad iscriversi e a promuovere degli incontri nel loro territorio per la diffusione della
Banca dei Saperi delle Donne.

Per conoscere il testo della lettera clicca qui

Per conoscere le notizie finora pubblicate dalla commissione clicca al link:
http://www.saperidelledonnetoscane.it/News.aspx

e Convegno “Uniti contro la violenza di genere”- San Giovanni Valdarno 11 Ottobre (programma)
e Convegno "Tempi di vita e tempi di lavoro in Italia ed in Europa oggi"-Bologna 24 Ottobre
(programma

350129 FIRENZE - PALAZZO BASTOGI - VIA CAVOUR, 18

mailto: bancadeisaperi(@consiglio.regione.toscana.it
www.consiglio.regione.toscana.it/cpo
www.saperidelledonnetoscane.it
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